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Generazioni in attesa 

Veglia di Natale 2006
Parrocchia S. Giovanni Evangelista

♫ Joy to the world: questo canto tradizionale inglese è un grido di gioia al mondo “Il Signore Viene!”. Nulla si può sottrarre alla gioia che Cristo dona all’intera creazione

E torna Natale di Chiara Lubich 

E torna, come una dolcissima poesia, la ricorrenza del Natale.

Abeti, candele colorate, presepi, auguri reciproci, Messa di mezzanotte…

Ma chi è, chi è Costui che scuote le fibre di tutti i cuori, che in quella notte fa piegare anche le ginocchia di persone che nella vita conoscono ben poco del suo fascino?

Chi è quel Bambino che, oggi come allora, chiama i re e i pastori, muove gli angeli e le stelle?

Quel Neonato, fragilissima creatura, figlio di una giovinetta quindicenne, che da una grotta fa sentire la sua presenza al mondo?

Gesù, sei Tu, il Figlio di Dio!

Tu sei il Dio della verità, della giustizia e dell’amore.

Vieni tra noi, resta tra noi.
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♫ What Child is this: (melodia inglese del XVII sec.) è veramente speciale questo bambino, è il Re dei re e ci invita ad amarlo perché egli viene per noi peccatori

Bambino: In questi giorni prima del Natale, insieme ai miei genitori, ho costruito il presepe. Mamma ha preparato un tavolino vicino all’albero e papà ha costruito le montagne e il cielo con la carta colorata. Babbo e mamma hanno sistemato il paesaggio, io ho preso i personaggi, li ho spolverati e poi ho iniziato a metterli al loro posto: prima il bue e l’asinello, poi Giuseppe e Maria vicini alla culla, infine i pastori con tutti i loro animali. Quando abbiamo finito di costruire il nostro presepe, mamma ha detto che ci voleva l’ultimo tocco. Ha preso un po’ di farina e, come per magia, è scesa la neve.  

E’ proprio bello il mio presepe, e mentre lo guardo penso a come siamo diversi io e Gesù: Lui è nato al freddo, in una grotta, io sono nato in un ospedale; Lui non aveva niente, io avevo tutine, magliette, calzini. Per regalo lui ha ricevuto pochi umili doni, io ho ricevuto tantissime cose. Siamo proprio diversi io e Gesù…

Ma una cosa uguale ce l’abbiamo: anch’io, come Gesù ho sempre il mio babbo e la mia mamma vicino, che mi guardano, mi aiutano, mi consigliano e tante persone che mi vogliono bene e che mi vengono a trovare. 

Fin dal momento in cui è venuto al mondo Gesù ci ha portato amore, un amore che brilla nel buio di una grotta, un amore che dura per sempre. Spero che, almeno nel giorno di Natale, tutte le famiglie siano unite e felici, che ogni persona del mondo si senta amata da qualcuno e magari, come per magia, si sentiranno i cori degli angeli che cantano: “gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace agli uomini di buona volontà”

“Preghiera della famiglia” di Giovanni Paolo II 
Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo ed in terra, Padre che sei Amore e Vita, fa’ che ogni famiglia umana sulla terra diventi, mediante il Tuo Figlio Gesù Cristo “nato da donna”, e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità, un vero santuario della vita e dell’amore per le generazioni che sempre si rinnovano.

Fa’ che la Tua grazia guidi i pensieri e le opere dei coniugi verso il bene delle loro famiglie e di tutte le famiglie del mondo.

Fa’ che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e per la loro crescita nella verità e nell’amore.

Fa’ che l’amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie.

Fa’, infine, Te lo chiediamo per intercessione della Santa Famiglia di Nazaret, che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra possa compiere fruttuosamente la sua missione nella famiglia e mediante la famiglia.

Tu che sei la Vita, la Verità e l’Amore, nell’unità del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
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♫ El cant dels ocells: questa melodia della tradizione catalana ci presenta una scena toccante, mentre Maria culla il suo Bambino nel Presepe gli uccelli partecipano gioiosi con il loro canto 

Ragazzo: Sono un ragazzo molto felice, ho una famiglia che mi ama, ho tanti sogni. La mia vita si divide tra la scuola, lo sport e le amicizie. Comincio ad essere grande, a fare da solo le mie scelte, a prendere decisioni che riguardano la mia vita futura. 

Ho davanti l’esempio di persone che si impegnano nei lavori più umili, che affrontano i loro problemi con la speranza di un futuro migliore, che non si lasciano abbattere dagli ostacoli, che cercano di aiutare chi ha bisogno di loro. Sono persone anonime, nessuno le invidia e chiede il loro autografo. 

Alla TV invece, io vedo tante persone famose che hanno una vita meravigliosa, sono sempre in giro, ben vestite, ammirate da tutti. Forse piacerebbe anche a me essere una stella dello spettacolo e vivere in quell’ambiente pieno di luci e lustrini.

Come faccio a sapere cosa devo scegliere? Qual è la strada che devo seguire?

In attesa del Natale, ho pensato a tutta quella gente che andò alla grotta di Betlemme. Poveri, ignoranti, persone istruite, potenti re, tutti trovarono la strada. Guardarono il cielo e non si fecero confondere da tutte le stelle che c’erano. Ne seguirono solo una, la più grande. Allora ho capito che anch’io devo imparare a non lasciarmi distogliere da false luci, devo riuscire a seguire la stella più importante, quella che mi porta sulla retta via, sulla via di Gesù.

Insieme  di S. Agostino 

Tardi ti ho amato, Bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato! 

Tu eri dentro di me e io stavo fuori, e lì ti cercavo gettandomi, deforme, sulle belle forme delle creature fatte da te. Tu eri con me, ma io non ero con te; mi tenevano lontane quelle creature che, se non esistessero in te, non avrebbero esistenza. 

Tu mi hai chiamato, hai gridato, hai vinto la mia sordità. Tu hai balenato, hai sfolgorato, hai dissipato la mia cecità. Hai diffuso il tuo profumo, io l'ho respirato ed ora anelo a Te. Ti ho gustato ed ora ho fame di te. Mi hai toccato e ora ardo del desiderio della tua pace.
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♫ Nada te turbe: Santa Teresa d’Avila riuscì a compiere opere grandiose lasciandosi condurre dal Signore. Questo brano è un invito a guardare in alto verso Dio, perché tutto passa, solo Dio resta. 
Giovane donna: Io sono ancora giovane, mi aspetto molte cose dalla vita, soddisfazioni nel lavoro, una bella famiglia, una bella casa e poi forse anche dei bambini. Ora non sarei pronta a prendermi una responsabilità così grande. In questo periodo di avvento ho pensato che quando Maria ricevette la visita dell’Arcangelo Gabriele, era più piccola di me, eppure non ebbe nessun dubbio, accettò il suo destino e accolse la nuova vita che nasceva in lei con gioia, con felicità. Chissà se anche lei aveva delle aspettative diverse, altri sogni da realizzare. Che cosa ha sacrificato di se stessa, quanto amore le è servito, quanta fede per accettare un impegno così grande?

Oggi, nel nostro mondo, molti bambini non nascono perché le mamme non se la sentono di rinunciare alla loro vita, non vogliono sacrificare i loro interessi per qualcuno che non si vede ancora. E se anche quella giovane Maria avesse detto no?

Io non voglio, e non spetta a me, giudicare il comportamento di chi rinuncia alla maternità ma vorrei che questo Natale ricordasse alle donne come da un sacrificio possa nascere tanta gioia. Spero che, quando sarà il momento, saprò anch’io accettare il grande miracolo della vita. Ogni bambino che nasce ci ricorda la nascita di Gesù, è Natale ogni giorno se vogliamo, 

Dal Vangelo di Luca 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 
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♫ Magnificat: la piccola giovinetta di Nazareth è divenuta madre di Dio, il Lei si compiono grandi cose, la potenza di Dio si manifesta con forza e trasforma la bambina in Regina 
Uomo: Ormai sono una persona adulta, realizzata. Lavoro, ho una bella famiglia, insomma non mi manca niente. Ma sento che non può essere tutto qui, Dio non ci chiede di bastare a noi stessi, ci chiede di più.

In quella grotta, a Betlemme c’era un uomo, Giuseppe. È stato chiamato da Dio a proteggere Maria e Gesù. Poteva anche dire di no, che vantaggio ne ha avuto? Poteva sposare un’altra ragazza ed avere dei figli suoi, insomma poteva pensare agli affari suoi. Questo umile falegname invece ha risposto alla chiamata, si è impegnato a proteggere questa Santa Famiglia. Non temere, gli ha detto l’angelo e lui si è abbandonato al volere di Dio. Ha messo in gioco se stesso per aiutare chi aveva bisogno di lui. 

Non sempre oggi noi rispondiamo alla voce di Dio, anzi pieni di pensieri ed occupazioni non la sentiamo neanche. 

Vorrei che in questo Natale, ci fermassimo un attimo per ascoltare, e rispondere almeno una volta.

Dal Vangelo secondo Matteo 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: “Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele che significa Dio-con-noi”. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.
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♫ The sheperds: nel silenzio della notte santa le stelle brillano, tutto è pace, il Messia è venuto nascendo nell’umiltà di una grotta accanto agli animali, povero tra i poveri, mentre il vento leggero della notte diffonde un canto dolcissimo. 
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Anziano: Nella mia vita ho avuto tanti giorni felici ma anche tanti dispiaceri. Nei momenti tristi ho dubitato anche della mia fede, mi sono chiesto perché il Signore mi facesse questo, perché proprio a me. E’ facile in questi momenti, lasciarsi andare e pensare di essere stati abbandonati. Eppure Dio non ci lascia mai, ha mandato suo figlio qui sulla terra proprio per ridarci speranza e forza nei momenti più bui. Questo Bambino, ora festeggiato da tutti, dovrà soffrire molto nella sua vita, perderà gli amici più cari, sarà deriso, picchiato, ucciso, ma una cosa non perderà: la speranza della resurrezione. Gesù è un’ancora nella nostra vita, ci sostiene quando tutti ci hanno lasciato, ci ridà forza e fiducia, cammina al nostro fianco. 

Guardando il presepe penso a quanti di quei pastori erano anziani, quanti di loro avevano sofferto e lì, di fronte alla culla, hanno ritrovato la gioia, la felicità.

Mi auguro che in questo giorno, Gesù riporti la fede e la speranza a chi l’ha perduta, aiuti i malati a sopportare le sofferenze, i figli dispersi a ritornare alla casa del padre e protegga tutti noi e le nostre famiglie.

Dal Salmo 91 
Tu che abiti al riparo dell’Altissimo

E dimori all’ombra dell’Onnipotente,

Dì al Signore: “Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio, in cui confido”

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore,

dalla peste che distrugge.

Ti coprirà con le sue penne

Sotto le sue ali troverai rifugio.

Egli darà ordine ai suoi angeli

Di custodirti in tutti i tuoi passi.

Sulle loro mani ti porteranno

Perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

Lo salverò, perché a me si è affidato; 

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e gli darò risposta; 

presso di lui sarò nella sventura,

lo salverò e lo renderò glorioso.

Lo sazierò di lunghi giorni

E gli mostrerò la mia salvezza.

♫ Have yourself a merry little Christmas: 

Questo brano ci ricorda il tempo del primo dopoguerra, quando Natale significava anche ricordare gli amici e i familiari perduti ma anche la speranza di un futuro migliore
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Commento ai canti di Mons. Frisina







